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Oggetto:  

Accertamento e riscossione (regolarizzazione), ai sensi degli artt. 53 e 54 del D.Lgs. n. 118/2011, 

sul capitolo di entrata n. E02417 “Gestione del demanio idrico – occupazione ed utilizzazione di 

aree del demanio idrico – canoni di concessione (D. Lgs: 1 12/98, art. 89, comma 1, lett. D, E – 

D. Lgs. 96/99)”, dell’importo complessivo di euro € 164,40 sull’e.f. 2026. – Annullamento 

Decreto Dirigenziale 86/2026 e riproposizione 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO che: 
a. ai sensi dell’art. 822 (Demanio pubblico) del Codice Civile appartengono allo Stato e fanno parte del 

demanio pubblico i fiumi, i torrenti, i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in materia; 
b. le occupazioni delle pertinenze idrauliche sono soggette al pagamento del canone annuo di 

concessione, nonché di un deposito cauzionale; 
c. con la legge 01/12/1981 n.692 e il D.M. 02/03/1998 n.258 furono rideterminati gli importi dei canoni 

dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili o del patrimonio disponibile del demanio dello Stato e delle 
relative cauzioni; 

d. con il D. Lgs. 31/03/1998 n. 112, in attuazione del capo I della L. 15/03/1997 n. 59, si è operato il 
conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, tra i quali 
sono compresi quelli concernenti la gestione del demanio idrico; 

e. l’articolo 86 del richiamato D. Lgs. 31.03.1998 n. 112, come modificato dalla L. 23.12.2000 n. 388, 
stabilisce che alla gestione del demanio idrico provvedono le Regioni e gli Enti locali competenti per 
territorio e che i proventi ricavati dall’utilizzazione del demanio idrico sono introitati dalle Regioni; 

f. l’articolo 89, del medesimo D. Lgs. n. 112/98, specifica le funzioni conferite alle Regioni e agli Enti locali 
in materia di risorse idriche e difesa del suolo, tra le quali in particolare quelle relative alle concessioni 
di pertinenze idrauliche e di aree fluviali e alla gestione del demanio idrico, ivi comprese la 
determinazione dei canoni di concessione e l'introito dei relativi proventi; 

g. il comma 1 dell’articolo 14 della L.R. n.3 del 20/01/2017 prevedeva che la Giunta regionale aggiorna, 
con propria delibera “… i canoni annui da corrispondere per l’occupazione di aree del demanio idrico 
di competenza regionale e provinciale, siano essi pubblici o privati”;  

h. con la deliberazione n.482 del 17/07/2025, la Giunta regionale della Campania ha approvato la 
“Determinazione canoni annui da corrispondere per l’occupazione di aree del demanio idrico di 
competenza regionale e provinciale ai sensi della L.R. n.3 del 20/01/2017”; 

i. per effetto dell’attuale attribuzione di titolarità del capitolo d’entrata n. E02417, si rende necessario che 
la U.O.S. 213.01.01 provveda agli adempimenti contabili di accertamento e riscossione delle somme 
introitate dalla Regione nell’ambito delle attività di gestione del demanio idrico e concessioni idrauliche, 
poste in essere dalle UU.OO.SS. del Genio Civile territorialmente competenti ratione materiae ed 
afferenti ad altra Direzione Generale, sulla base dei dati contabili comunicati e trasmessi da queste 
ultime, ovvero all’accertamento ed alla riscossione di somme che in ogni caso risultino versate sui conti 
correnti bancari o sul conto corrente postale unico della Regione Campania ed aventi quale codice 
tariffa 1517, 1518 e 1520 mediante bollettino o tramite bonifico sul conto corrente postale intestato alla 
Regione Campania; 

j. con P.E.O. del 03/03/2026 la competente Direzione Generale trasmetteva l’elenco dei sospesi di 
entrata denominato “lista n. 102 – accrediti febbraio 2026”, in relazione alla quale si poteva appurare 
che i provvisori di entrata afferiscono al codice tariffa 1520, collegati al capitolo di entrata E02417 di 
competenza della Direzione Generale 213.00.00 – U.O.S. 213.01.01 “Rapporti con l’Autorità di Bacino 
in materia di rischio idraulico, idrogeologico ed erosione costiera – Difesa suolo – subsidenza, sink-
hole, sbarramenti fluviali e invasi”: 32928, 32929, 32930, 32931, 32932, 32933, 32076, 31970, 31473, 
25687, 22373, 18413; 

k. sulla scorta di tutto quanto suesposto risulta necessario, pertanto, procedere alla riscossione ed 
all’accertamento della somma complessiva di € 164,40, costituita da importi relativi a canoni per 
l’occupazione e l’utilizzazione di aree del demanio idrico, codice tariffa ‘1520’ come meglio precisati 
nell’allegato SAP che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
PREMESSO ALTRESI’ che 
a. con D.lgs. n.118 del 23/06/2011 sono state approvate disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
b. il Consiglio Regionale, con la legge 30 dicembre 2024 n.25, ha dettato le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - Legge di 
stabilità regionale per il 2025”; 

c. c. il Consiglio Regionale, con la legge 30 dicembre 2024 n.26, ha approvato il “Bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania”; 



 

 

 

 

d. la Giunta Regionale, con Deliberazione n.773 del 27/12/2024, ha approvato il “Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2025/2027 della Regione 
Campania”; 

e. la Giunta Regionale, con Deliberazione n.1 del 07/01/2025 ha approvato il “Bilancio gestionale 
2025/2027 della Regione Campania”; 

f. con la legge regionale n.15 del 6 ottobre 2025 il Consiglio regionale ha autorizzato l’esercizio provvisorio 
del bilancio di previsione per l’anno 2026 ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42) e dell’articolo 61, comma 6 dello Statuto; 

g. l’esercizio provvisorio del bilancio è stato autorizzato dal 1° gennaio 2026 e fino al momento dell’entrata 
in vigore della legge di approvazione del bilancio di previsione 2026-2028, e comunque non oltre il 30 
aprile 2026, sulla base degli stanziamenti di spesa previsti per l’esercizio 2026 nel bilancio di previsione 
2025-2027, come modificato dai provvedimenti di variazione adottati nel corso dell’anno 2025; 

h. il capitolo n. E02417 “Gestione del demanio idrico – occupazione ed utilizzazione di aree del demanio 
idrico – canoni di concessione (D. Lgs: 112/98, art. 89, comma 1, lett. D, E – D. Lgs. 96/99)” e correlati 
U01115, U01119, U01120 e U01121 risultano ad oggi attribuiti alla Direzione Generale per la Difesa 
del Suolo, Ecosistema e Sostenibilità 213.00.00 - U.O.S. 213.01.01; 

i. il predetto capitolo di Entrata E02417 presenta la seguente classificazione di bilancio ai sensi dei principi 
di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

 

Capitolo Titolo Tipologia Categoria V Livello Piano 
dei conti 

  
Ricorrenti 

Codice 
identificativo 
entrata UE 

Perimetro 
sanità 

E02417 3 30100 3010300 3.01.03.01.003 1 2 1 

 

Considerato che: 

a. con Decreto Dirigenziale n. 86 del 11/03/2026 veniva regolarizzata la “lista n. 102 – febbraio 2026” dei 
sospesi di entrata contenente un unico sospeso versato dal Comune di Baronissi avente codice 
versamento 1520 per un totale di € 164,40; 

b. con P.E.O. pervenuta il giorno 12/03/2026 all’indirizzo della scrivente Direzione Generale, è stata 
comunicata l’impossibilità di dare esecuzione al suddetto Decreto Dirigenziale, con la seguente 
motivazione: “Il Versante indicato in allegato sap non è corretto. Si ricorda che l'utilizzo del versante 
generico è riservato ai casi di accertamento con più versanti.” 

RITENUTO di dover procedere all’annullamento del Decreto Dirigenziale n. 86 del 11/03/2026 ed alla 
riproposizione dell’accertamento e contestuale riscossione, ai sensi degli artt. 53 e 54 del D. Lgs. n. 
118/2011, sul capitolo di entrata E02417 “Gestione del demanio idrico – occupazione ed utilizzazione 
di aree del demanio idrico – canoni di concessione (D. Lgs. n. 112/98, art. 89, comma 1, lett. D, E – D. 
Lgs. 96/99)” dell’importo complessivo di € 164,40 sull’ e.f. 2026, come da allegato sap al presente 
provvedimento; 

VISTI 

a. il vigente D.lgs. n. 112/98; 

b. il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 

c. il comma 1 dell’articolo 14 della L.R. n.3 del 20/01/2017; 

d. il regolamento regionale n.5 del 07/06/2018; 

e. le leggi regionali nn. 25 e 26 del 30/12/2024; 

f. la D.G.R. n.773 del 27/12/2024; 

g. la D.G.R. n.1 del 07/01/2025; 



 

 

 

 

h. la legge regionale n.15 del 6 ottobre 2025; 

i. il Decreto Dirigenziale n. 86 del 11/03/2026. 

Alla stregua dell’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento Mariano Silvestri, il quale attesta 
l'insussistenza, ai sensi della vigente normativa in materia, di situazioni di conflitto di interessi, in atto o 
potenziali, in capo a sé stesso, delle risultanze e degli atti tutti richiamati in narrativa, costituenti 
istruttoria a tutti gli effetti di legge; 

DECRETA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. annullare e riproporre il Decreto Dirigenziale n. 86 del 11/03/2026; 

2. di accertare e contestualmente riscuotere l’importo complessivo di € 164,40 sull’e.f. 2026, ai sensi degli 
artt. 53 e 54 del D.lgs. n. 118/2011, sul capitolo di entrata n. E02417 “Gestione del demanio idrico – 
occupazione ed utilizzazione di aree del demanio idrico – canoni di concessione (D. Lgs. n. 112/98, art. 
89, comma 1, lett. D, E – D. Lgs. 96/99)”, come da allegato SAP al presente provvedimento; 

3. di precisare che la predetta somma di € 164,40 afferisce a versamenti effettuati con l’indicazione dei 
codici tariffa 1517, 1518 o 1520 mediante bollettino o tramite bonifico sul conto corrente postale 
intestato alla Regione Campania ovvero accredito su conto di Tesoreria Unica ed afferiscono a 
versamenti in relazione ai quali sono competenti ratione materiae gli uffici provinciali del Genio Civile; 

4. di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’accertamento di cui al 
precedente punto 1, presenta la seguente competenza economica: 01/01/2026 – 31/12/2026; 

5. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicità ai sensi del D. Lgs. 
n. 33/2013; 

6. di inviare il presente decreto: 

• alla Segreteria di Giunta; 

• alla Direzione Generale 202.00.00 - U.O.S. 202.04.01 “Gestione dei procedimenti delle Entrate 
Regionali”, per il prosieguo di competenza; 

• all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione dedicata del portale regionale denominata 
“Casa di vetro”; 

• alla Direzione Generale 214.00.00 - “Protezione Civile e Uffici territoriali del Genio Civile”; 

• al Settore 214.02.03 “Uffici territoriali del Genio civile – Genio Civile di Salerno”. 

 

 

 

Michele PALMIERI 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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